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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

nella struttura quanto nei conte-

nuti. Perché con essa si introdu-

cevano per la prima volta delle 

regole che negli anni successivi 

sarebbero state adottate anche 

da molti altri soggetti del non 

profit per essere applicate su 

più ampia scala. Con Trenta 

Ore per la Vita, infatti, nasceva 

l'idea di una raccolta finalizzata 

alla realizzazione di progetti 

definiti, portati a conoscenza del 

pubblico in anticipo e nel detta-

glio. Nel corso del programma 

si dava conto del raggiungimen-

to di ciascuno di essi e se ne 

rendicontava al termine, anche 

visivamente, l'avvenuta realiz-

zazione. Ed inoltre si offriva 

l'opportunità, fino ad allora mai 

concretizzata, per tante merite-

voli ed importanti associazioni 

come AISM, AIL, LILT e tante 

altre, di stabilire un rapporto di 

conoscenza e di fiducia con le 

grandi platee televisive. 

Erano i primi passi dell'Associa-

zione, costituita in gran parte da 

professionisti della comunica-

zione e dello spettacolo, uniti 

(Continua a pagina 2) 

L e radici - Nel settem-

bre del 1994 nasceva 

"Trenta Ore per la Vita": una 

manifestazione ideata e orga-

nizzata da Silvio Testi e pro-

mossa dall'Associazione Mille 

Ore per la Vita a favore 

dell'AISM (Associazione Italiana 

Sclerosi Multipla). Era un gran-

de evento mediatico distribuito 

su tre reti televisive con trenta 

ore di diretta reale nello stesso 

studio articolate su quattordici 

programmi espressamente co-

struiti, un incredibile numero di 

testimonial e ospiti, duecento 

piazze attive nella organizzazio-

ne di eventi locali. 

Ma la vera novità di Trenta Ore 

per la Vita non consisteva tanto 
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dal desiderio di realizza-

re una modalità nuova di 

rapporto e di informazio-

ne tra le migliori realtà 

del non profit che desi-

derassero affacciarsi al 

mare aperto del pubblico 

generalista televisivo e 

chi invece volesse soste-

nere in modo attivo cam-

pagne di comunicazione 

sociale e raccolta fondi. 

Le foglie - Nel tempo, 

Trenta Ore per la Vita ha 

sviluppato nuove forme 

di comunicazione oltre a 

quelle costituite intorno 

ai grandi eventi televisivi 

e oggi siamo impegnati 

ad ampliare, anche attra-

verso le nuove piattafor-

me mediatiche, le nuove 

tecnologie mirate all'inte-

rattività e le reti social, il 

rapporto con la nostra 

comunità di riferimento 

che da tempo ha supera-

to il milione di donatori. 

In questi anni intorno 

all'Associazione si è svi-

luppato un network di 

scambio di informazioni 

e di operatività con tutte 

le associazioni (oltre 50) 

che negli anni sono state 

beneficiate dalle nostre 

iniziative o hanno colla-

borato con noi. 

(Continua da pagina 1) Ma Trenta Ore per la 

Vita è anche vicina nella 

quotidianità a quanti 

sono particolarmente 

interessati a singole te-

matiche e necessitano di 

riferimenti e indicazioni. 

Sono da oggi disponibili 

nuovi servizi rivolti a tutti 

i nostri sostenitori inte-

ressati a costruire un 

rapporto più stretto con 

Trenta Ore per la Vita. 

Per conoscere le tipolo-

gie dei servizi e le relati-

ve modalità di erogazio-

ne vi invitiamo a visitare 

la sezione "Cosa faccia-

mo". Vi ricordiamo però 

che, per accedere ad 

ogni area, sarà necessa-

rio registrarsi gratuita-

mente all'interno della 

sezione MY TRENTAO-

RE. 

I frutti - Durante questi 

nostri primi 20 anni, gra-

zie al vostro aiuto, siamo 

riusciti a dare vita a oltre 

750 progetti in ogni parte 

d'Italia. Questa è per noi 

la ricompensa più gran-

de al lavoro quotidiano 

non sempre facile svolto 

con passione da tante 

persone all'interno e 

all'esterno dell'Associa-

zione ed è il pensiero 

che accompagna sem-

pre le nostre attività. I 

progetti realizzati si sono 

trasformati in servizi 

messi a disposizione 

della collettività e diretti 

ad alleviare, per quanto 

possibile, il duro impatto 

di una grave malattia 

sulla sfera individuale e 

familiare come nel caso 

del progetto Home. Op-

pure rivolti a ridurre le 

conseguenze drammati-

che della non conoscen-

za di regole di prevenzio-

ne per ridurre al minimo i 

casi di morte o invalidità 

evitabili come nel caso 

del progetto nazionale di 

disostruzione pediatrica 

o di rianimazione cardio-

polmonare anche con 

defibrillatore. Oppure 

indirizzati a risolvere i 

problemi di chi non pos-

sa attendere l'esauri-

mento di lunghe liste di 

attesa per sottoporsi a 

uno screening anti-

tumorale o ad accerta-

menti diagnostici emato-

oncologici. In altri casi si 

tratta di progetti destinati 

a sostenere con aiuti 

concreti le fasce social-

mente più deboli e indife-

se a causa di handicap, 

difficoltà a vivere lo stato 

di maternità, carenza o 

inesistenza del nucleo 

familiare e tanto tanto 

altro ancora. 
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Le aree di attività di 

Trenta Ore per la Vita ad 

oggi sono 7. Ognuna di 

esse rappresenta a suo 

modo una sezione di 

questo nostro straordina-

rio Paese così capace di 

esprimere grandi esempi 

di generosità ed efficien-

za così come, allo stesso 

tempo, di contenere al 

suo interno alcune sac-

che di indifferenza e non 

conoscenza che vorrem-

mo, nel nostro piccolo, 

contribuire a migliorare. 

Potrete approfondire nel 

dettaglio tutto questo 

nella sezione "Cosa fac-

ciamo", che vi invitiamo 

a visitare. 

Associazione 
Trenta Ore 
Per La Vita 

Onlus 
Via Della 

Giuliana, 80 - 
00195 Roma 

- 
associazione
@trentaore.o

rg 
Tel 06 

39.72.55.71 - 
Fax 06 

39.72.04.52 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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C 
on la ripresa degli 
sbarchi in Sicilia 
e i nuovi afflussi 

di migranti nei Centri di 
primo Soccorso e Acco-
glienza (CPSA) rischiano 
di peggiorare le condizio-
ni di moltissimi minori 
stranieri non accompa-
gnati lì accolti e ancora 
in attesa di collocamento 
in comunità protette. 
“Questa prolungata in-
certezza, che può durare 
anche 10 mesi in palese 
contrasto con il concetto 
di ‘pronto collocamento’  
previsto dalla legge ha 
gravi ripercussioni sulla 
psiche di questi ragazzi 
che, ai traumi vissuti nel 
viaggio per raggiungere 
l’Italia aggiungono fru-
strazione e senso di soli-
tudine ”, dichiara Federi-
ca Giannotta, Responsa-
bile Advocacy e Pro-
grammi Italia di Terre 
des Hommes. “La nostra 
organizzazione è da 
poco tornata a operare 
nella Sicilia Orientale 
con il progetto Faro per-
ché  abbiamo riscontrato 
un forte bisogno di so-
stegno psicologico e 
psicosociale per i minori 
migranti nei CPSA. I 
ragazzi spesso sono 
abbandonati a sé stessi,  
diventano apatici,  vitti-
me di un’attesa infinita 
che non riescono a com-

prendere. In questo vuo-
to i più deboli finiscono 
per soccombere alle 
proprie ansie, hanno 
atteggiamenti autolesivi, 
o al contrario diventano 
aggressivi”.  
 “Abbiamo deciso di con-
tribuire alla realizzazione 
del progetto Faro - di-
chiara Gaia Montauti 
d’Harcourt, Managing 
Director della Fondazio-
ne omonima - perché 
crediamo che ogni per-
sona, anche la più vulne-
rabile come nel caso dei 
minori stranieri non ac-
compagnati, abbia biso-
gni che vanno oltre quelli 
puramente materiali e 
infinite risorse che, se 
valorizzate,  possono 
favorire lo sviluppo della 
persona in tutte le sue 
potenzialità.  Riteniamo 
quindi essenziale investi-
re nel supporto psico-
sociale per un reale e 
sostenibile sviluppo del 
capitale umano e del 
capitale sociale”.  
Un numero sempre mag-
giore di questi ragazzi[1] 
si allontana dalle struttu-
re di prima accoglienza e 
spesso finisce sfruttato 
nelle reti della malavita 
organizzata e quindi è 
destinato a un futuro 
d’illegalità.  “Oltre al do-
vere istituzionale dello 
Stato Italiano di proteg-
gere questi minori”,  
spiega Alessandra Balle-
rini, avvocato e consu-
lente di Terre des Hom-
mes per il progetto Faro,  
“sono più che evidenti i 
rischi derivati dalle falle 
del sistema d’accoglien-
za che ancora non con-
sente rapidi trasferimenti 
nelle comunità di desti-

nazione e quindi l’inizio 
del percorso d’integra-
zione dei minori migranti. 
Molti ragazzi, specie i 
non richiedenti asilo di-
ventano maggiorenni - e 
quindi irregolari - prima 
ancora di essere trasferi-
ti,  e con ciò viene pre-
giudicata anche la possi-
bilità di integrazione e 
riconoscimento giuridico 
futuro. Di più: i minori 
vengono di fatto condan-
nati dall'inerzia istituzio-
nale ad un futuro di clan-
destinità, con tutti i rischi 
evidenti che questo com-
porta”. 
Terre des Hommes è 
ritornata a prestare assi-
stenza psicologica e 
psicosociale ai minori 
stranieri in Sicilia, ospita-
ti nei Centri di primo 
Soccorso e Accoglienza 
per minori stranieri non 
accompagnati (MNSA) 
“Papa Francesco” di 
Priolo Gargallo, e “La 
Zagara” Città Giardino 
(Melilli), nella provincia di 
Siracusa e nel CPSA 
“Villa Montevago di Cal-
tagirone (Catania), per 
un totale di 120 ragazzi. 
L’intervento si inserisce 
nel progetto Faro, avvia-
to nel 2011.  
Le attività di Terre des 
Hommes a protezione 
dei minori stranieri non 
accompagnati in Italia 
sono finanziate intera-
mente con fondi privati. 
Tra i maggiori donatori 
troviamo la Fondation 
d’Harcourt, Fondazione 
Prosolidar, la Fondazio-
ne Zanetti e la catena 
d’abbigliamento C&A.  
Le metodologie elabora-
te da Terre des Hommes 
negli ultimi tre anni, du-
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TERRE DES HOMMES E FONDATION D’HARCOURT UNITE 

PER IL SUPPORTO PSICOLOGICO DEI MINORI MIGRANTI 

rante la sua permanenza 
a Lampedusa e poi a 
Siracusa, sono state 
raccolte in una Guida 
Psicosociale per Opera-
tori impegnati nell’acco-
glienza dei Minori Stra-
nieri Non Accompagnati 
liberamente scaricabile 
online e messa a dispo-
sizione di tutti coloro che 
necessitino di linee guida 
consolidate. 
Il progetto Faro rientra 
nella Campagna 
“Destination Unknown” 
della Federazione Inter-
nazionale Terre des 
Hommes per la protezio-
ne dei bambini migranti 
(children on the move) 
nel mondo in fuga da 
guerre, povertà e violen-
ze, che secondo i dati 
più recenti sono quasi 35 
milioni (fonte UN). 
Terre des Hommes da 
50 anni è in prima linea 
per proteggere i bambini 
di tutto il mondo dalla 
violenza, dall’abuso e 
dallo sfruttamento e per 
assicurare a ogni bambi-
no scuola, educazione 
informale, cure mediche 
e cibo.  
La Fondazione d’Har-
court è nata a Ginevra 
nel 1964 su iniziativa 
della Famiglia d’Har-
court.  La Fondazione 
sostiene progetti nel 
settore della salute men-
tale, del supporto psico-
sociale e dello sviluppo 
sociale promuovendo 
partnership a livello na-
zionale e internazionale.  

Rossella Panuzzo 

– Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

02 28970418 - 

340 3104927 

ufficiostampa@td

hitaly.org 

terredeshommes.

it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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L’ Anpas Associa-
zione Naziona-

le Pubbliche Assistenze 
ha avviato un progetto 
per la diffusione della 
cultura della prevenzione 
in protezione civile fra i 
volontari soccorritori e 
fra la popolazione.  
In Piemonte il progetto – 
coordinato dal responsa-
bile regionale Protezione 
Civile Anpas, Marco Lu-
mello – vede l’Anpas 
impegnata su due fronti: 
la formazione dei volon-
tari operatori della colon-
na mobile nazionale di 
Protezione Civile e la 
campagna di sensibiliz-
zazione rivolta a tutta la 
cittadinanza e in partico-
lare agli studenti degli 
istituti scolastici, dalle 
elementari e medie, alle 
superiori. 

Marco Lumello, respon-
sabile Protezione Civile 
Anpas Piemonte: «Per 
Protezione Civile inten-
diamo tutte le attività, ma 
anche le strutture messe 
in atto per tutelare l’inte-
grità della vita, i beni, gli 
insediamenti e l’ambien-
te dai danni o dai pericoli 
derivanti da eventi cala-
mitosi. Con questo pro-
getto, condiviso con il 
Dipartimento della Prote-
zione Civile, Anpas si 
propone di dare una 
formazione unica e 
uguale, a livello naziona-
le, a tutti i nostri volonta-
ri. Preparazione che si 
articola in percorsi di 
base e in specializzazio-
ni per chi opera come 
responsabile di campo, 
all’interno della sala ope-
rativa nazionale e nella 
segreteria, nella logisti-
ca, nella cucina mobile. 

In parallelo abbiamo 
inoltre iniziato una cam-
pagna di informazione e 
prevenzione nel campo 
della Protezione Civile 
rivolta alla popolazione a 
partire dai più giovani, gli 
alunni delle scuole. I 
primi risultati sono stati 
ottimi, abbiamo riscon-
trato sia tra i volontari sia 
tra i cittadini notevole 
entusiasmo e interesse».  
I primi corsi per operatori 
della colonna mobile 
nazionale di Protezione 
Civile hanno si sono 
svolti a Grugliasco pres-
so la sede del Comitato 
Regionale Anpas, a Do-
gliani nel cuneese nella 
sede dei Volontari del 
Soccorso e a Nebbiuno, 
in provincia di Novara, 
presso la sede del Grup-
po Volontari Ambulanza 
del Vergante e hanno 
coinvolto circa 80 volon-
tari provenienti dalle 
Pubbliche Assistenze dei 
diversi territori. A breve 
verranno programmati 
nuovi corsi nelle altre 
province piemontesi. 
La campagna di diffusio-
ne della cultura della 
prevenzione in Protezio-
ne Civile rivolta alla citta-
dinanza è partita da Ver-
zuolo (Cn) con un incon-
tro fra i volontari della 
Sala operativa Anpas, 

Stefano Pasian e 
Lorenzo Martino e 
gli studenti delle 
classi prime dell’I-
stituto Tecnico In-
dustriale Statale 
“Giovanni Rivoira”.  
«Abbiamo solleci-
tato i ragazzi – 
spiega Stefano 
Pasian – a confron-
tarsi su diverse 
tematiche riguar-
danti la Protezione 
Civile: la salvaguar-
dia del bene comu-

Pagina 4 
ANNO 11 NUMERO 393 

A SCUOLA DI PROTEZIONE CIVILE 

CON ANPAS 

ne, la prevenzione, l’in-
formazione sulle azioni 
da intraprendere in caso 
di calamità naturali e la 
straordinaria opera di 
soccorso e assistenza 
che il volontariato, oggi 
sempre più formato in 
materia, offre gratuita-
mente al nostro Paese. 
Particolare interesse 
hanno suscitato la testi-
monianza sui campi An-
pas in Emilia e all’Aquila 
e la campagna di sensi-
bilizzazione sul rischio 
sismico». 
A conclusione dell’incon-
tro la professoressa Ele-
na Bonetto dell’Istituto 
Tecnico Industriale Sta-
tale “Giovanni Rivoira” di 
Verzuolo ha inviato ad 
Anpas il positivo riscon-
tro degli studenti: 
«Essi hanno evidenziato 
– spiega la professores-
sa Elena Bonetto – l'im-
portanza del volontariato 
durante le calamità natu-
rali come i terremoti, la 
grande disponibilità e 
voglia di fare che le per-
sone dimostrano. Li han-
no interessati maggior-
mente il racconto delle 
esperienze personali nei 
campi e le fotografie e il 
tema delle buone prati-
che di comportamento in 
Protezione Civile». 

Luciana Salato 

– Ufficio 

stampa ANPAS 

-Comitato 

Regionale 

Piemonte; tel. 

011-4038090; e

-mail: 

ufficiostampa@

anpas.piemont

e.it; 

www.anpas.pi

emonte.it. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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" 
In questo piccolo 
spazio vorrei che 
ogni uomo si sen-

tisse a casa sua e, libero 
da costrizioni, potesse 
raggiungere la cono-
scenza di se stesso e 
incamminarsi nella sua 
strada forte e fiducioso. 
Vorrei che fosse una 
sosta di pace, di rifles-
sione per ogni viandante 
che vi giunge, un posto 
dove l'ideale diventa 
realtà e dove la gioia è il 
frutto spontaneo". 
Queste parole di Giovan-
ni Vannucci rappresenta-
no bene il sogno che la 
Fraternità di Romena 
custodisce e coltiva da 

venti anni. 
Dal 1991 la Fraternità di 
Romena è un punto di 
incontro per chiunque 
cerchi uno spazio sem-
plice e accogliente dove, 
nel pieno rispetto delle 
storie e delle differenze 
individuali, ciascuno ab-
bia la possibilità di rien-
trare in contatto con se 
stesso e, se vuole, con 
Dio, e di riscoprire il va-
lore della condivisione 
con gli altri. 
La fraternità 
La fraternità ha il suo 
cuore nell'antica pieve 
romanica di Romena,  in 
Casentino, Toscana. In 
una valle intrisa di spiri-

tualità, la valle di Camal-
doli e la Verna, Romena 
si propone come un pos-
sibile crocevia per tanti 
viandanti del nostro tem-
po. 
Così come per i pellegri-
ni del Medio Evo, in mar-
cia verso Roma, la pieve 
rappresentava un punto 
di riposo dove fermarsi 
per una notte, rifocillarsi 
e ripartire, così oggi la 
Fraternità vuol offrire un 
luogo di sosta ai vian-
danti di ogni dove. Una 
sosta per ritrovarsi e 
riscoprire la bellezza 
della nostra unicità, una 
sosta per poi riprendere 
e proseguire il proprio 
personale cammino di 
crescita. "Oggi – spiega 
don Luigi Verdi, fondato-
re e responsabile della 
Fraternità – non abbiamo 
tanto bisogno né di teo-
rie, né di ideologie, ma di 
silenzio, di una pausa, di 
un tempo per riallacciare 
i rapporti con la nostra 
autenticità. Ed è questo 
ciò che proviamo a offri-
re a Romena".  
Una porta aperta.  
"Bisogna amare le porte" 
diceva l'Abbè Pierre. La 
Fraternità cerca di esse-
re una porta aperta, 
aperta a ogni incontro, 
aperta alle differenze, 
uno spazio di libertà che 
consenta a ciascuno di 
esporsi, con le proprie 
fragilità, sentendo che 
anche le proprie fatiche, 
le proprie crisi possono 
trovare un luogo dove 
posarsi, senza giudizio. 
Cosiccome la pieve, così 
armonica e bella, fu edifi-
cata in tempore famis, in 

tempo di crisi, 
così la fraternità 
fonda se stessa 
sull'idea che la 
crisi può diventa-
re opportunità. 
Perché è quando 
si sperimenta 
quel terribile e 
fecondo passag-

Pagina 5 
ANNO 11 NUMERO 393 

gio in cui si è nudi con se 
stessi, che si può ab-
bracciare il proprio limite 
e rialzarsi in piedi. La 
ferita può diventare così 
una feritoia, una finestra 
verso l'oltre, preziosa 
come l'oro.  
Sulle orme del Vange-
lo.  
Il cuore vivo della Frater-
nità è nelle pagine del 
Vangelo, è nell'insegna-
mento libero e liberante 
di Gesù Cristo. Ma come 
in ogni cammino, anche 
in quello di Romena de-
cisivi sono gli incontri 
che sono avvenuti prima 
e durante il percorso 
della Fraternità. Quella di 
padre Giovanni Vannuc-
ci, monaco, è la figura 
che più ha ispirato il per-
corso della Fraternità.  
Ma tra gli amici che, indi-
rettamente, hanno contri-
buito alla nascita di Ro-
mena ci sono anche 
Sorella Maria di Campel-
lo, Charles De Foucauld, 
Frere Roger di Taizè, 
Luigi Ciotti, Arturo Paoli, 
Tonino Bello. Le loro 
esperienze comunitarie, 
il loro stile, il loro modo 
di vivere il Vangelo han-
no alimentato il sogno di 
Romena. E continuano a 
sospingerlo. 

FRATERNITÀ di 

ROMENA 

52015, 

Pratovecchio 

(AR) 

Come Arrivare 

(mappa) 

Tel. 0575-582060 

Email: 

mail@romena.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Il  Centro Interna-

zionale Helder 

Camara (CHC) - ONLUS 

è un'Associazione nata 

nel 2000, composta da 

persone con esperienze 

e formazione diverse, 

che si propongono di 

tener viva la testimonian-

za profetica e l'insegna-

mento evangelico di dom 

Helder Camara, con 

attenzione particolare ai 

valori della giustizia e 

della pace. 

L’associazione ritiene 

che tutte le persone ab-

biano uguale dignità e 

uguali diritti, e, in accor-

do con i principi promul-

gati dalla Dichiarazione 

Universale dei Diritti 

dell’Uomo e con quelli 

contenuti nella Costitu-

zione della Repubblica 

Italiana, intende promuo-

vere il rispetto della giu-

stizia, della legalità, dei 

diritti e delle libertà fon-

damentali, senza distin-

zioni di etnia, sesso, età, 

lingua e religione.  

A partire dall'insegna-

mento di Helder Camara, 

ma con attenzione ai 

segni dei tempi (o al 

momento storico), gli 

obbiettivi sono: 

*    attivare sensibilità sui 

diritti fondamentali delle 

persone, anche denun-

ciandone la violazione e 

promuovendo azioni 

positive per il supera-

mento degli ostacoli alla 

loro piena attuazione; 

 *   farsi carico delle si-

tuazioni di sfruttamento e 

di ingiustizia per incide-

re, laddove è possibile, 

sulle cause che le gene-

rano attraverso l’impe-

gno e la solidarietà con-

creta; 

 *   favorire la laicità, il 

dialogo tra i popoli e 

l’interculturalità; 

 *  promuovere equità 

nelle relazioni, con una 

attenzione particolare 

alla difesa dei diritti di 

bambini ed adolescenti; 

 *  sostenere e dare voce 

a realtà e iniziative che 

operano con gli stessi 

intenti, privilegiando 

quelle che non hanno 

voce; 

 *   fare rete con altri 

gruppi, associazioni, 

movimenti, ecc. dei quali 

si condividono valori e 

progetti, al fine di miglio-

rare l'efficacia degli inter-

venti. 

L'Associazione persegue 

i suoi obiettivi con pro-

getti mirati, in Italia e 

all'estero, e attività di 

sensibilizzazione, pro-

muovendo apposite 

raccolte fondi. 

H elder Pes-

soa Ca-

mara nacque a For-

taleza, nel nord-est 

brasiliano, il 7 feb-

braio del 1909 e 

morì il 27 agosto 1999 a 

Recife, dove era stato 

vescovo per oltre venti 

anni. È universalmente 

noto come una delle più 

grandi figure cattoliche 

del novecento. Il Sunday 

Times, nel 1970, lo definì 

“l’uomo più influente 

dell’America Latina dopo 

Fidel Castro”. 

L’amore speciale per i 

poveri e il suo grande 

impegno contro la mise-

ria e l’ingiustizia sociale 

lo portarono non solo 

all’aiuto ai miserabili 

delle “favelas” ma anche 

a denunciare con passio-

ne, in tutto il mondo, le 

situazioni di iniquità fra i 

ricchi e i poveri e a por-

tare, alla speranza dei 

giovani in particolare, il 

suo messaggio profetico 

di pace e giustizia. 

Precursore delle teologia 

della liberazione, inviso 

ai “Potenti”, egli una vol-

ta ebbe a dire di sé: 

“Quando do da mangiare 

a un povero mi chiama-

no santo, ma quando 

chiedo perché i poveri 

non hanno cibo, allora mi 

chiamano comunista”. 

Ci piace aggiungere al-

cune delle altre sue cita-

zioni che aiutano a capi-

re lo spirito del Dom: 

Dom Helder Cama-

ra“Ogni uomo, con le 

sue azioni e le sue omis-

sioni, è responsabile del 

destino dell’umanità.” 

 “Siate un uomo in mez-

zo agli altri. Nessun pro-

blema, di qualunque 

popolo, vi sia indifferen-

te. Fate vostre le soffe-

CENTRO INTERNAZIONALE HELDER 

CAMARA  
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renze e le umiliazioni dei 

vostri fratelli in umanità” 

 “Chi vive nei paesi ricchi 

in cui sussistono ancora 

zone grigie di sottosvi-

luppo e di miseria, se sa 

ascoltare sente il clamo-

re silenzioso dei senza 

voce e dei senza speran-

za. E il clamore silenzio-

so dei senza voce e sen-

za speranza è la voce di 

Dio. Chi, poi, si rende 

conto delle ingiustizie 

provocate dalla cattiva 

spartizione delle ricchez-

ze, se ha un po’ di cuore 

capterà la protesta, si-

lenziosa e violenta, dei 

poveri. E la protesta dei 

poveri è la voce di Dio.” 

“Dio sembra ingiusto ma 

non lo è. A chi ha dato di 

più, Dio chiede di più. E 

chi riceve di più, riceve 

per gli altri; non è più 

grande né migliore di un 

altro: ha solo maggiori 

responsabilità. Deve 

servire di più. Vivere per 

servire.” 

Centro 

Internazionale 

Helder Camara 

(CHC) ONLUS 

Via Gassendi 13 

20155 MILANO MI 

Italia 

Tel / Fax. +39 02 

33614319 

Presidenza: 

presidenza@helder

camara.it 

Segreteria: 

segreteria@helder

camara.it 

Promozione e 

sviluppo: 

sviluppo@helderca

mara.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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N ell’ambito delle 

sue molteplici 

attività l’Associazione 

Culturale SATURA, or-

ganizza, presso la sua 

sede di Palazzo Stella, 

un corso sull’ARTE DI 

COMUNICARE. Il corso 

articolato sotto forma di 

workshop si terrà sabato  

18 aprile 2015 dalle ore 

10:00 alle ore 18:00, 

con un’ora di pausa 

pranzo. 

Il seminario è rivolto a 

tutti coloro che devono 

comunicare di fronte ad 

una o più persone con 

finalità persuasive e for-

mative, quelli che voglio-

no migliorare le proprie 

capacità espressive, 

conquistare una platea o 

per coloro che devono 

relazionarsi con i media 

e gestire delle interviste. 

La strategia formativa 

utilizzata si fonda sulla 

preparazione e sulle 

capacità comunicative 

delle docenti che, ad una 

parte teorica, affiancano 

momenti di prove prati-

che sia divertenti che 

strettamente legate alla 

professione dei parteci-

panti rendendoli da subi-

to abili a migliorare le 

proprie doti comunicati-

ve. 

Il percorso proposto vuo-

le far apprendere tutte le 

tecniche necessarie a 

potenziare la comunica-

zione verbale, paraver-

bale e non verbale, svi-

luppare l’abilità di sintesi 

comunicativa e persuasi-

va ricorrendo ad una 

migliore struttura del 

messaggio oltre che far 

acquisire sicurezza e 

professionalità. 

Il fine è quello di gestire 

produttivamente le pro-

prie emozioni e potenzia-

re l'efficacia della comu-

nicazione. 

Programma: 

- GESTIONE EMOTIVA 

come affrontare con la 

voce e con il corpo l’an-

sia, le domande e le 

interruzioni del pubblico. 

Tecniche di respirazione 

per gestire l’emotività. 

- LE SFUMATURE della 

VOCE cenni di dizione, 

fonetica, articolazione, 

uso del timbro, volume, 

ritmo, pause... 

- PREPARAZIONE al 

DISCORSO in PUBBLI-

CO creazione della sca-

letta, il linguaggio, le 

parole a cui affidarsi, 

l’icebreak, analisi e strut-

tura dei contenuti, la 

gestione delle obiezioni. 

- LINGUAGGIO NON 

VERBALE linguaggio del 

corpo e i suoi segnali 

nascosti: gli errori nella 

postura e contatto visivo, 

la gestualità 

“persuasiva”. 

- LETTURA ESPRESSI-

VA uso di tecniche inter-

pretative per leggere ad 

alta voce e utilizzare la 

comunicazione paraver-

bale. 

- PLATEA studiarla e 

sedurla. Simulazioni in 

aula. 

- MEDIA tutti i segreti per 

gestire al meglio le inter-

viste o una conferenza 

stampa. 

DOCENTI:  

Marina Minetti , condut-

trice radiofonica 

La formazione teatrale le 

ha permesso di calcare 

palcoscenici, set di fic-

tion televisive e spot 

pubblicitari per poi farle 

trovare nel mezzo radio-

fonico il canale più adat-

to ad esprimere la sua 

creatività. Autrice e con-

duttrice dei suoi pro-

grammi su Radio 101, 

Radio Babboleo, Radio 

19 - la radio de Il Secolo 

XIX, Radio Deejay, oggi 

ARTE DI COMUNICARE 
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- quando non è on air- 

crea, ricerca e seleziona 

i contenuti per assolvere 

anche al suo ruolo di 

web content editor e 

copywriter. 

Carla Viazzi , giornalista 

Ha iniziato la sua carrie-

ra come attrice teatrale 

con qualche incursione 

nel mondo delle fiction e 

del doppiaggio, per poi 

passare al giornalismo 

televisivo. Approdata su 

Rai1 come giornalista ed 

inviata di "La vita in diret-

ta" è diventata, poi, autri-

ce ed inviata a Buona 

Domenica su Canale 5. 

Ha diretto la rivista Infly 

e non ha mai smesso di 

scrivere. Oggi collabora 

con svariate testate, 

svolge attività di ufficio 

stampa e autografa co-

pie del suo fortunato 

romanzo "Amoreee ... 

non c'è campo”. 

Per informazioni ed iscri-

zioni telefonare ai numeri 

010 2468284 o 338 

2916243 / 366 5928175 

negli orari di segreteria, 

dal martedì al venerdì 

dalle ore 9:30 alle 12:30 

e dalle 15:30 alle 19:00 e 

il sabato dalle ore 15:30 

alle 19:00, o scrivere a 

info@satura.it 

POSTI LIMITATI: è ne-

cessaria la preiscrizione 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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D 
omenica 19 
aprile la millena-
ria Abbazia di 

Rosazzo (Manzano – 
Udine) ospiterà alle ore 
16,00 il concerto Dietro 
la schiena di Dio di Maria 
Ala-Hannula e Leonardo 
Zunica organizzato dalla 
Fondazione Abbazia di 
Rosazzo. 

Il concerto per pianoforte 
a quattro mani sarà ese-
guito dall’Ebony piano 
duo. Il duo è nato nel 
2011 dall’incontro della 
pianista finlandese Maria 

Ala-Hannula e Leonardo 
Zunica. Leonardo Zunica 
e Maria Ala-Hannula si 
sono formati presso pre-
stigiose scuole interna-
zionali come il Conserva-
torio di Verona, il Con-
servatorio di Tampere 
(Fin), il Conservatorio 
P.I. Tchaikovsky di Mo-
sca, l’Accademia di Ber-
gamo e l’Accademia 
Musicale di Firenze, se-
guiti da maestri come 
Renzo Bonizzato, 
Kostantin Bogino, Virgi-
nio Pavarana, Lev 
Naumov, Adriano Am-

brosini, Pier Narciso 
Masi. 

La loro attività concerti-
stica li ha portati ad esi-
birsi in importanti rasse-
gne tra le quali Amici 
della Musica di Verona, 
Società dei Concerti 
Milano, Summer Music 
Festival di Kiev, Sulle Ali 
del Novecento Brescia, 
Spazio Novecento Cre-
mona, Verona Contem-
poranea, il Lugano Music 
Internazional Festival, 
Suomitaly International 
Music Meeting (Fin), 
Musica Basilicata 
(Potenza), Concerti nel 
Chiostro (Verona), Bella-
gio International Festival 
e altre. 

Ebony piano duo ha in 
repertorio l’integrale del-
le opere di Debussy per 
pianoforte a 4 mani. Altri 
progetti recenti includono 
“Music & Shadows” 
(teatro d’ombre) in colla-
borazione con Rosa Hal-
me e i Tanghi per 2 pia-
noforti di Astor Piazzolla. 
Nel 2015 il duo incide 
musiche di G. Ropartz 

DIETRO LA SCHIENA DI DIO 
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per pianoforte a 4 mani. 

Ebony Piano duo colla-
bora regolarmente con 
Amadeus piano duo 
(Valentina Fornari & Al-
berto Nosè) nel quartetto 
8TTOMANI.  

Il programma prevede 
musiche di Bach/Reger 
(Toccata e fuga e Prelu-
dio e fuga), Guy Ropartz 
(Sons de Cloche: L'An-
gelus, Le Glas, Cloches 
du soir, Choral), Johann 
Sebastian Bach/Kurtàg 
(Alle Menschen müssen 
sterben, Gottes Zeit ist 
die allerbeste Zeit, Allein 
Gott in der Höh sei Ehr), 
Einojuhani Rautavaara 
(Iconit op. 6, La morte 
della Madre di Dio, Due 
Santi del villaggio, La 
Madonna Nera di Blaker-
naya, Il Battesimo di 
Cristo, La Santa Vergine 
al Sepolcro, L’Arcangelo 
Michele lotta contro l’An-
ticristo; Seconda Sonata 
”Il sermone del fuoco” I. 
e II.). 

Si ringrazia l’Associazio-
ne musicale Sergio Gag-
gia per la collaborazione 
e la Fondazione CRUP 
per il sostegno. 

L’ingresso è libero. 

dr. Denise 

Trevisiol 

Fondazione 

Abbazia di 

Rosazzo 

Piazza Abbazia 5 

I - 33044 

Manzano - Loc. 

Rosazzo (UD) 

tel. +39 0432 75 

90 91/ +39 334 62 

68 296 

mail: 

fondazione@abba

ziadirosazzo.it 

www.abbaziadiro

sazzo.it  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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